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Scrive Gianfranco Di Pao 
sul Gruppo Internet Giorn; 
lai in Facebook: «Tanto p 
tornare a parlare dei colla
terali, mi domando: ma è 
mai possibile che dobbiamo 
anticipare i denari e pagare cash qualsiasi i_a^aLa . u ^ u n 
sfornino? Oggi abbiamo due nuovi "modelli" per la gioia delle 
appassionate del look d'avanguardia» e posta la foto che 
vedete qui. Di Paolo segnala il problema di tutti quegli oggetti 
che vengono allegati alle pubblicazioni e che sono promozio
nali, ma che devono seguire le stesse regole dei giornali. Per 
esempio quella del pari trattamento fra le testate in nome 
della libertà di stampa, quindi bisogna esporre tutte le pentole 
e non sono quella di un certo giornale e poi il fatto che questi 
allegati vadano pagati, come i giornali, prima di essere venduti, 
'il giornalaio paga la pentola oggi quando gliela portano e se 
non la vende, dopo un mese restituisce la pentola e gli 
restituiscono i soldi. «E' per questo che negli ultimi anni hanno 
chiuso 15.000 edicole» risponde Paolo Protti sempre su Face
book «non ce l'hanno fatta più ad anticipare i soldi agli 
editori». 
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